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LA POLIACA DIEGO LE QUGNTE 
Lo smembramento della Turchia ? 

Il Tag di Berlino pubblica sotto il titolo 
« Dietro le quinte » alcune rivelazioni del 
consigliere di legazione fuori servizio vom 
Rath, che 1u in passato addetto all’amba- 
sciata germanica a Londra. Il signor vom 
Rath è membro del gruppo liberale con- 

x offpa poso f1 
QATSDORU. 

  

  

un
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‘servatore alla Camera dei deputati prus- 
siana. 

Il suo articolo esordisce con la notizia 
interessante che il Gabinetto unionista con- 
servatore che re Edoardo trovò al potere 
nel 1901 all’epoca del suo avvento al trono 
aveva seriamente ponderato ed anche rac- 
comandato l’idea di una intima ade- 
sione. dell’ Inghilterra alla Triplice, e 
particolarmente alla Germania. Questa in- 
clinazione a riavvicinarsi alla Germania si 
manifestò in forma più intensa e più pre- 
Cisa nell’aprile 1901; ma coll’ improvviso 
ritiro del conte Hatfeld dal posto d’amba- 
Sclatore a Londra le trattative già pendenti 
furono abbandonate, forse. in conseguenza 
d’una certa irresolutezza da parte della 
Germania, la quale non volle accettare l’al- 
lenza offensiva e difensiva desiderata da 
parte inglese, forse anche per riguardo al- 
l’opinione pubblica della. Germania, ecci- 
tatà dalla guerra boera. 

Questo è certo, che il Gabinetto inglese 
dali’ insuccesso delle sue pratiche trasse le 
conseguenze, procurando d’ uscire dal suo 
« splendido isolamento » coll’avviare il suo 
avvicinamento alla Duplice, avvicinamento 
che ora si è compiuto con la visita di re 
Edoardo a Reval. I a 3 ; = 

Il consigliere di legazione dice poi cha 
l’ex-vicerè delle Indie, lord Curzon, è uomo 
predestinato ad assumere una parte diret: 
tiva della politica britannica. Esso ha ela- 
borato un piano molto esteso per la poli. 
ica osientale inglese sottoponendolo a re 
Hdoardo, che diede subito il suo assenso. 

Da un amico che avrebbe potuto verlere 
questo memoriale furono comunicate al sig. 

vom Rath le seguenti informazioni: Lo 
scopo principale del memoriale consisterebbe 
nella ripartizione del vicino Oriente fra la 
Russia, la Francia e l’ Inghilterra, tenendo 
conto fino a un certo punto degli interessi 
austriaci, ma eliminando totalmente quelli 
germanici. i 

Questa parte delle. proposte di lord Cur- 
zon si riferisce alla Turchia europea, al- 
l’Asia minore, all’Arabia ed alla Persia. 

Gli interessi inglesi vengono defiaiti nel 
Modo seguente: Si dovrà creare una co- 
Municazione diretta indipendente terrestre 
Con le Indie; inoltre un protettorato sul. 
l’Arabia e sulla M»sopotamia dovrebbe spia 
hare la via all’ Inghilterra dall’Egitto alla 
‘©Isla, la cui regione meridionale come è 
Moto, fu già assegnata alla sfera di inte- 
lessi inglesi in forza del trattato anglo- 
Pusso dello scorso autunno. Fra la Persia e 

le Indie servirebba coms territorio di con- 
Stunzione il Belucistan, che sta sotto l’ in- 
fluenza inglese. 
sa La francia in questa ripartizione della 
Turchia otterrebbe il’ protettorato sulla 
Siria, mentre la Russia otterrebbe piena 
libertà di azione sul Bosforo, rinunziando 
l’Inghilterra all'antica tradizione politica 
degli strotti 

L’ Austria- Ungheria naturalmente non 
potrà essere ignorata completamente dal- 
l’ Inghilterra e dalla Russia. Lord Curzon 
progetterebbe di garantire all'Austria l’e- 
Stensione della sua sfera d'influenza fino 
a Salonicco. 3 

Gl’ interessi dell’Italia nei Balcani do- 
vrebbero essere per quanto possibile eli- 
minati: in cambio si prometterebbo al 
l’ Italia come compenso la Tripolitania. In 
massima poi si procurerebbe d’evitare per 
quanto è possibile conflitti italo-austriaci. 
Ali’uopo si proporrebbero all'Italia conces- 
sioni anche in altre regioni. 

L'autore dell'articolo continua quindi 
dicendo che la politica inglese fa ora ogni 
sforzo all’ intento d’attirare 1’ Austria-Un- 
gheria eutro il concerto anglo-franco-russo. 
Re Kloardo si proporrebbe di creare un 
unovo accordo fra gli interessi austriaci e 
russi io Oriente, accordo da sostituirsi al 
programma di Miirzsteg già abolito di fatto. 
Egli parte dall’idea che solo in questo 
modo si. possa conseguire la indipendenza 
della politica austriaca da Berlino. A _Lon- 
dra attualmerte hanno luogo quasi. ogni 
giorno delle conferenze fra il conte Men- 
sdorff (l'ambasciatore austriaco) sir Grey, 
ed il re. Quest'anno re Edoardo si reca di 
nuovo a Marienbad e ad Ischl. Anche que- 
sta visita viene interpretata come una pra- 
tica intesa a guadagnare l’imperatore d’Au- 
stria a favore della politica inglese. Quindi 
attualmente per la politica europea il que- 
sito decisivo consiste in ciò: se le Potenze 
della nuova Triplice riusciranno a guada- 
gnare l’Austria a favore del progetto di 
lord Curzon. 

Per gli uomini di Stato austriaci la ten- 
tazione è grand: senza dubbio, giacchè dal 
punto di «ista generale si offrirebbe il 
modo di sopprimere il pericolo di compli- 
cazioni europee per le cose balcaniche, e 
dal puuto di vista austriaco si offrirebbe 
la possibilità di raggiungere in modo re- 
lativamente facile lo scopo finale della po- 
litica balcanica dell’Austria coll’ elimina- 
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zione delle aspirazioni dell’ Italia sull’Al- 
bania, aspirazioni inconciliabili cogli inte- 
ressi dell’Austria. 

L'autore continua dicendo che questa 
sarà la più grave prova cui si sottopone la 
alleanza austro-germanica. Il pericolo per 
la Germania sta nel probabile futuro rilas- 
samento dell’alleanza coll’Austria qualora 
questa aderisse alle proposte della Triplice 
‘anglo-franco-russa. L’antagonismo fra l’Au- 
stria o la Russia sui Balcani fu ed è il 
cemento più saldo dell’alleanza austro-ger- 
manica. Quanto più diminuisce quell’anta- 
gonismo, tanto più superflua risulta l’al- 
leanza austro-germanica che subì già un 
grave strappo causa la politica antipolacca 
della Prussia. 

—__T_ eb oe—— 

NEL PARLAMENTO 
Sabato il Senato ha approvato quasi 

senza discuterle un numero grande di leg- 
gine. Ci fu un po’ di incidente tra il se- 
natore anticlericale Pierantoni ed il mi- 
nistro Tittoni. Quegli, discutendosi le tre 
convenzioni del Benadir, pronunciò un di- 

‘ scorso d’ opposizione, affermando che si fa 
male a spendere per le colonie, quando si 
trascura l’ Italia. Tittoni replicò dicendo 
che Pierantoni avea pronunciato la solita 
frase retorica, provecaudo da costui una 
dichiarazione -— per fatto personale — che 
egli non è un retore. 

Ieri pure il Senato tenne seduta, in cui 
approvò parecchie leggi, tra cui quella sui 
biglietti ferroviari e. sulle disposizioni per 
la sovrimposta provinciale e comunale. Rin- 
viò poi la discussione sul progetto per la 
rinnovazione dei consigli comunali e pro- 
vinciali. Quindi il Senato prese le vacanze 
estive. 
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Nel Parmense. 
Parma, 4. — Il Consiglio generale della 

Associazione agraria si è riunito nella sede 
del consorzio cooperativo. I rappresentanti 
del comitato locale hanno fatto una rasse- 
gna statistica delle condizioni dello scio- 
pero nelle campagne e sono venuti nella 
conclusione che lo sciopero è ora assai de- 
presso. E° prevalsa l’idea di non ritirare 
la serrata degli avventizi. 

{ riformisti nella prossima adunanza vo- 
gliono proclamare -la cessazione ufficiale 
dello sciopero, virtualmente già esaurito: 
i sindacalisti vogliono continuarlo : si pre- 
vedono conflitti fra le due tendenze. Il pre- 
fotto ha prese le più severe misure. Av- 
vengono numerosi gli arresti di persone 
implicate nei passati conllitti. 

ae © 
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L onor. SANTINI. 

Con recente decreto di S.  M. il Re ha 

nominato l’on. Felice Santini Grande uffi- 

ciale dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Quest’ ultima onorificenza è mer tato ri 

conoscimento dell’opera elevata ed efficace 

Tall, on. Sautini nel Consiglio Superiore 

li Sanità. 

LE ENTRATE DELLO STATO. 

Roma, 4. — Le entrate complessive du- 
rante l’ intero esercizio 1907-1908 somma- 
rono a live 1.644.145.737 con una dimi- 
nuzione di lire 5.134.543 in confronto 
dell’esercizio finanziario 1906-1907. 

Va notato che la ricchezza mobile diede 
più di 20 milioni in meco causa il conso- 
lidato del 5 al 3:75 Oro. 

nora 

(Il giornale “La Orolx,, all'asta. 
I cattolici lo riscattano 
  

À quali estremi giunga il Governo fran- 
cose nella sua guerra anticlericale ci è 
ctferto dall’ultimo episodio del giornale La 
Croix, il più diffuso e il più battagliero 
fra i giornali cattolici francesi. 

Fondata dagli Assunzionisti, la Crow 
ebbe l’onore di essere fatta del continuo 
segno ad una guerra spietata. Con le re 
centi leggi, anche la Congregazione degli 
Assunzionisti venue soppressa, ma in an- 
tecedenza la Croix, unitamente alla Casa 
editrice della Bonne Presse, era stata as- 

privata, a capo della quale si trovava il 
siguor Paolo Freron-Vrau. 

Senonchè il Governo non si diede per 
viuto, e coi mexzi morali di cui dispone, 
facilmente ottenne che anche della Croix 
e della Bonne Presse si addivenisse alla 
demaniazione. La controversia giudiziaria 
ebbe il suo epilogo il 1 luglio. in quel 
giorno, presso il tribunale della Senna, 
furono veuduti all’asta gli immobili occu- 
pati dalla Maison Bonne Presse e dalla 
Croù. Il primo lotto fu aggiudicato per 
1.050.000 franchi; il secondo per 960.000 

Il sig. Freron-Vrau seppe tuttavia pren- 
dere degnamente e valorosamente la rivia- 
cita. Per sua iniziativa, concorrendovi egli 
primo con 500 mila franchi, si è costituita 
la Società editrice « Giovanna d’ Arco » 
col capitale di due milioni per continuare 
l’opera della Croix e della Bonne Presse. 
Probabilmente è questa stessa Società l’ac- 
quirente del giornale e della ditta e casa 

messì all’asta.   sunta con regolare contratto da-una società<   

Alla sottoscrizione de milioni con- 
corsero 7 mila persone pé@ una somma tre 
volte maggiore del bisogno. 

In Francia ci sono ancora delle persove 
generose che comprendono come il più ur- 
gente bisogno del tempo presente sia la 
stampa, il giornalismo. 

Un plauso al signor Ereron-Vrau ed ai 
suoi cooperatori — e che l’esempic splen- 
dido frutti in Italia. 

La stampa pressochè unanime, anche di 
parte liberale, ha definito la rapina com- 
messa dal Governo contro la Cvow e la 
Bonne Presse un vero ladrocinio. 
dro 

Dove sarà sepolto Pio X 

Il S. Padre ricevendo il capitolo di S. 
Pietro, disse che quando mancherà ai vivi 
vuol essere sepolto nelle grotte. vaticane. 

Le grotte vaticane sono una parte inte- 
ressante e caratteristica della basilica di 

S. Pietro. Si dividono in due parti: le 

« cryptae novae » e le cryptae veteres ». 

Le prime che s'incontrano, sono le cripte 

o grotte nuove, le quali si estendono sotto 

l’altare della Confessione: è la parte più 

venerabile. E’ là che nei. sarcofagi ornati 

di pietre preziose si trovano le tombe de- 
gli apostoli, davanti le quali si ammira la 
strada di Papa Clemente VIII. 

Quanto alle cripte vecchie, la perte più 
antica della chiesa sotterranea, di cui le 
grotte non sono che il prolungamento, esse 

si estendono sino alla piazza di Sao Pietro. 
Tutta la storia del cristianesimo dell’evo 

medio si trova tracciata nei ricordi di cui 
queste cripte sono piene: la contessa, Ma- 
tilde, l’imperatore Ottone, papa Gregorio 
V e numerosi papi; nelle cui tombe le loro 
grandi anime sembrano vivere ancora nella 
grande pace di.qQuwesti luoghi. 

Vi riposano inoltre: Caterina di Svezia, 
la grande regina che venne a morire a 
Roma dopo aver abiurato il protestante- 
simo e gli ultimi Stuart, Carlo Eloardo 

e Giacomo II, ultimi resti d’una dinastia 
sventurata; ancho essi hanno qui trovato 
quella pace e quel riposo, che la vita aveva 
sempre loro negato. 

Quindici secoli di:storia e di storia più 
movimentata si trovano chiusi nelle vec- 
chie pietre di questi sotterranei. 

Le grotte vaticane diflicilmente st ap.rono 

anche ai forestieri. 

— iso 

PEL CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ CATTOLICA. 
Roma, 5. — E” stato fissato il program- 

ma del Congresso della gioventù catt. che 
avrà luogo nel settembre venturo a Roma. 

Il giorno 16 giungeranno ì congres isti: 
il 17, al mattino, avrà luogo nella Basi- 
lica vaticana la compnione generale e Dof 
ferta del calice al Santo Padre, Nel pome- 
riggio adunanza. Jl 18 il Papa celebrerà 
ia messa col calice offertogli. Nel pome- 
riggio adunanza. Il 19 chiusura del co» 
gresso e banchetto. 

Forse nelle sere avrà lungo il concorso 
fra le sezioni filodrammatiche delle asso 
ciazioni giovanili cattoliche italiane. 

Nei giorni 20 e 21 si terranno 2 adu- 
nanze del consiglio superiore della gioventù 
cattolica italiana, con intervento dei pie 
sidenti delle associazioni giovanili. I temi 

pel congresso saranno pochi, e i relatori 

non sono stati ancora prescelti. 

  

  

  

Per ia crisi vinicola. 

Roma, 5: — E° noto che per porgere un 

baneficio ai produttori di vini nella. pre- 

sente crisi, il governo aveva elevato tem 

poraneamente. l’abbuono di tassa per la di- 

stillazione dell’alcool, dei vini da lire 40 

per cento a lire 40 per cento per la fub 

brìca delle cooperative e da lire 35 per 

cento a lire 40 per le altre. Questa con 

cessione avrebbe dovuto terminare. col 31 

agosto prossimo, ma l’on. Lacava, giusta i 

formali affidamenti dati alla Camera, col 

l’accennato decreto e dopo conforme deli- 

berazione del consiglio dei ‘ministri, 1’ ha 

prorogata a tu‘to il 31 prossimo ottobre. 

  

i © =. 38 & La Francia si dissoive. 
Il Journal Officiel pubblica la statistica 

annuale, del movimento della popolazione 

francese, fatta per cura del Ministero del 
lavoro. La lettura del documento è poco 
gaia: mai il motto di Rouvier; « La Fran 

cia si dissolve » apparve più giusto. 
La Francia che non @&veva mai contato 

meno di 800.000 nascite, è caduta nel 1907 
a 779000. Nel 1906 le nascite erano ‘an- 
cora 806.000 Una dlminuzione in un solo 
anno, coms si vede, di ben 33.000 anima: 
Se a ciò s'agginnge che la cifra dei decessi 
sorpassa di ben 20.000 le nascite ue ri- 
sulta che la Francia perde annualmente 
circa 53.000 uomini. 

In 58 dipartimenti — ossia iu quasi due 
terzi della Francia — la cifra dei decessi 
eccede quello delle nascite, e in altri un- 
dici dipartimenti 1’ eccedente delle nascite 
sui decessi è maggiore solo di 500, in 
cinque a'tri sorpassa i 5000. 

I dipartimenti che maatengono una pro- 
porzione ragionevole tra le nascite e le 
morti sono i dipartimenti di frontiera, si: 
terrestre che marittima. Il Finistère, il 
Morbihan, le Cote du-Nord, la Meurthe-et- 
Moselle, il Doub, Alto Reno, ecc., alsa- 

SEE 
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| sore prevedendo che simile sorte avrebbero 
avuto anche le altre proposte di 

  
  

   

    

  

    

  

     
    

  

ziani, baschi, bretoni, fiamminghi, conti- 
nuano ad avere famiglie numercss. 

Alta constatazione. I dipartimenti dove 
l'industria è più diffusa ed impiega un 
grande numero di operai, sono anche quelli 
in cui è meno forte la tendenza alla dimi- 
nuzione della natalità. Bisogna farne però 
una eccezione per Parigi dove l’operaio 
istruito e cui maaca difficilmente il cattivo | 
Ginsiglio, rinuncia a caricarsi di famiglia. 
Del resto i dipartimenti carboniferi come 
il Nord ed il Pass» di Calais ed il circon- 
dirio di Béthune conservano una popola- 
zione densa: il circondario di Bé'hnn>, il 
maggior centro carbonifero, da solo, conta 
356.000 abitanti, cifra. superiore a quella 
di varii dipartimenti. 

—0eDar + 

L'assessore socialista..... e altre coserelle. 
Tra l'assessore all’ igiene Rossi-Doria ed 

il cons. Rostemstri riuscito capolista del 
blocco, neil’ ultima seduta del Consiglio 
comunale di Roma à avvenuto un batti- 
becco sintomatico. Mentre Rossi Doria, per. 
far approvare un’ordinanza affermava che 
ne aveva presa visione l’ Ufficio VIII com- 
petente, Postemstri, a nome anche degli 
altri consiglieri della Commissione. consul- 
tiva lo negava. Rossi Doria persistè nella 
sua bugia. 

Il Postemstri riprese: 
La Commissione fu dunque convocata tre 

sole volte. Nella prima seduta l’assessore 
lesse tutta la lunga proposta di riforme sa- 
nitarie ed igieniche, ed io ebbi parole di 
ide per }’ iniziativa . dell’assessore, ed iu 
specie per quanto riguardava le riforme 
igieniche. 

Nella seconda e terza seduta si discusse 
del servizio notturno che l’assessore voleva 
ibolire. La Commissione consultiva vi si 
oppose (Altri rumori del coro). Così l’asses 

  

riforma. 
non convocò più la Commissione. 

Ora tengo a dichiarare che nè io nè i 
snoi colleghi della Commissione consultiva 

intendiamo di mettere il polverino sopra 

proposte come quelle votate isrsera, senza 
un’ampia e serena discussiona. 

Tanto più che molte di essa ed in ispe- 
cie quella riguardante la guardia ostetrica 

non hanno per risultato che creare un mo- 

nepolio di una ditta sia pure ostetrico gi 

‘ecologica, ma sempre privata. i 

Ed a nome anche degli altri colleghi 

Pustemstri si dimise dalla Commissione 

consultiva. Per capire il motivo che spinse 

il Rossi Doria a non presentare il progetto 

alla Commissione consultiva e nel timore 
che Ella ne lo respingesse — biscgua sa- 
pere che della Ditta privata ostetrico-gina- 
cologica fa parte il Rossi Doria stesso!!! 
  

Che cosa è Îl femminismo anticristiano ? 
Leggiamo nel Messaggero : 
« Ho una notizia di qualche importanza 

da dare alle lettrici. Il congresso. per i 

diritti civili e il voto ‘alle donne, riunito 

a Parigi all’ Hotel des Sociètes Savantes, 

ha approvato a maggioranza una mezione 

chiedente che la donna nubile e senza figli 

giunta allo sviluppo completo sia obbligata 

a servire per un anno o due alla dipen- 

denza del ministero della guerra nel ser- 

vizi ausiliari dove può rimpiazzare l’uomo, 

il quale sarà più utile alla patria nei ran- 

ghi dei reggimenti. La notizia, come ve- 

dete è grave. Il femminismo non domanda 

più soltanto la scheda; vuole anche Lu 

zaino. Con ciò, dimostra di essere deplo- 

revolmente immaturo alla vita. politica..... 

Decisamente, il femminismo è un trucco. 

Si tratta invece di una vasta agenzia ma: 

trimoniale, con diramazioni e suecursali in 

tutte le grandi città del mondo! » 
  

La voce grossa in Germania 
contro la Francia. 

Berlino, 4. — La stampa tedesca è fu- 
rente contro la Francia perchè nel Marocco 
ha occupato Azemur, situata sulla costa 
marocchina ad una ventina di chilometri 
da Mazagav, nel territorio dei Chanias. 

L’ irritazione tedesca è riassunta dalla 
Tagliche Rundsehau che scrive: La Fran- 
cia dimostra così come bisogna contare poco 
sulla sua onestà politica nella questione 
marocchina. 

La Deutsche Tages Zeitung poi soggiun- 
ge: Questa informazione supera tutto quanto 
i francesi aveva finora trovato, in fatto di 
notizie, menzognere, per nascondere le loro 
vere intenzioni al Marocco. 
  

La teppa alle Assise. 

Roma, 5. — La sezione di accusa della 
Sorte di appello di Roma ha rinviato alle 
Assise gli autori dell’aggressione! dei  se- 
minaristi scozzesi, avvenuta un mese fa. 

Fissi sono ritenuti responsabili di due man- 
cati omicidi. 
  

Invasione di terre e conflitto in Puglia. 

Bari, 4. —- Cinquecento contadini a San- 

teramo invasero le terre riteuute demaniali 
e na presero possesso, mettendosi subito a 
zapparle. La forza pubblica accersa riuscì 
ad espellere gli invasori, ma presso la ca- 
serima i militi vennero presi a sassate : pa- 
recchi gli arresti.   

  

quale del resto, in mezzo a 

INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 6 Luglio 1908 

La  Neutrale,, 

  

Così chiamiamo, per antonomasia, la scuola 
laica francese che i gi:cobini d’ Italia vo- 
gliono introdurre anche fra noi. 

Pare impossibile che quella benedetta 
scuola neutra che dovrebba rappresegtare 
il portato dei tempi nvovissimi per la defi- 
nitiva evoluzione morale della società, non 
riesca ad altro che a commuovere gli ani- 
mi, urtando un po’ le opinioni di tutti e 
a mettere nell’ imbarazzo il governo, il 

tanti clamori 
e alle recriminazioni che gli giungono da 
tutte le parti, non sa far nulla di meglio 
che studiare i mezzi per assicurare l’ im- 
punità. ai maestri perturbatori. Forse, così 
facendo, egli intende render giustizia ad 
un certo sentimento di responsabilità di 
una situazione che egli ha voluto quando 
non abbia addirittura | intenzione di pa- 
gare un debito di gratitudine verso chi si 
fa interprete, un po’ troppo premuroso qual- 
che volta, di quelle idee che, in fondo in 
fondo, o sono quelle del governo o se ne 
discostano di ben poco. 

E per avere una idea precisa della si- 
tuazione, un po’ da capo. 

Dopo la separazione, col succedersi dei 
gabinetti l’uno più radicale dell’altro, gli 
istitutori e le istitutrici della scuola laica, 
imbaldanziti per la certezza di una impu- 
nità che potevano ben aspettarsi, date le 
opinioni del governo, presero ad infiorare i: 
loro insegnamenti delle idee le più avan 
zate, divulgandole con una crudezza di 
espressioni che fino allora non aveva avuto 
l’eguale. 

Ma, quel che è peggio, in qualche caso 
questa glorificazinne dei. principii estremi 
non si è limitata alle idee religiose — ciò 
che il ministro dell’ istruzione avrebbe po- 
tuto più facilmente far passare come cosa 
di poca importanza — ma attaccato tutto . 
il patrimonio morale della società con un 
disprezzo così. radicale delle idee di fami- 
glia e di patria, che ha sollevato il risen- 
timerto anche in quegli animi che sareb- 
bero rimasti indifferenti se gli insulti si 
fossero limitati alia religione cattolica, E 
quindi si affacciò immediatamente la que- 
stione dei mezzi da usare, per rimediare 
a tanta violazione della neutralità della 

scuola. 
Io via burocratica si offriva. il ricorso 

alle autorità superiori scolastiche, ma si 
capisce che queste, più o meno tinte della 
stessa pece, non poteyano ispirare troppa 
fiducia. 

In via giudiziaria si offriva il ricorso ai 
tribunali ordinari: ma -siccome era neces- 
saria un’azione collettiva che esercitasse 
un ufficio di sorveglianza continua per la 
difesa della neutralità scolastica ; così sor- 
sero dovunque tra i cattolici delle associa- 
zioni dei padri di famiglia dirette allo scopo 
di esercitare un controllo sugli insegna- 
menti e sui libri di testo delle scuole neu- 
tre. Infatti, per l’ iniziativa. di queste as- 
sociazioni, sì cominciarono a deferire al- 
l’autorità giudiziaria i maestri violatori 
della nevtralità e i tribunali, in alcuni 
casi tipici, condannarono alcuni di questi 
maestri, come per un delitto comune. Per 
darvi un esempio, vi ricorderò il « caso 
Morisot », quello che fece più rumore di 
ogni altro. 

Un caso tipico. 
La Lega dei padri di famiglia di Viévi- 

gne (Cote d’Or), denunziò ai tribunali di 
Digione i seguenti insegnamenti, tenuti 
dal Morisot nella pubblica classe : 

1. I soldati francesi sono fanulloni e vili; 
2. I tedeschi fecero bene, nel 1870 ad 

uccidere i bambini nelle culle ; 
3. Quelli che credono a Dio sono tanti 

imbecilli : 
4. Non bisogna confessarsi ai curati, ma 

a quelli ai quali si è fatto torto ; 
5. Il buon Dio è un portamonete bene 

fornito ; 
6. Non c’è differenza tra l’uomo e la 

vacca, perchè (e mi dispenso dal citare la 
ragione). 

Ebbene, davanti a queste enormità, che 
il tribunale non potè dispensarsi dal con- 
dannare la « Lega dell’ insegnamento » -— 
che è l’associazione dei maestri laici che 
nella « Revue de l’ensignement primaire et 
primaire supérieur », educa gli animi dei 
suoi aderenti ai principii enumerati or ora 
— ebbe la sfacciataggine di appellare di- 
chiarando quelle espressioni come « impru- 
denze di linguaggio ». Fortunatamente an- 
che in appello il Morisot fu condannato. 

Ma di qui nacque una forte agitazione 
nei maestri. Essi potevano ben cullarsi 
nella sicurezza delle impubità da parte 
delle autorità scolastiche, ma con i tribu- 
nali ordinarii non era più la stessa cosa. 
E allora i ministri Briand e. Doumergue 
nella loro paterna. generosità, prendono a 
cuore la causa dei poveri istitutori tanto 
calunniati, della povera scuola neutra, 
tanto insidiata dalla ingerenza illegale dei 
padri di famiglia. 

E quindi dalle menti feconde di tanti 
legislatori sorgendo due progetti di legge. 
Il primo riguarda proprio le leghe dei pa- 
dri di famiglia, determinando delle  pena- 
lità per tutti quelli che in qualsiasi medo 
impediscono i fanciulli dal frequentare le ‘ 
classi delle scuole neutre o dall’usare i 
libri prescritti dai programmi di stato. È 
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questo per rispettate il diritio ché — al 
dire dello stesso : Doumergue nella sua re- 
lazione — hanno i padri di famiglia al ri- 
spetto dei sentimenti intimi dei loro figlioli. 

Il secondo ancora tion è conosciuto ne- 
suoi particolari, ma dalle dichiarazioni uf- 
ficiose dei ministri della giustizia e del- 
l’ istruzione si sa che esso sostituirà la re- 
sponsabilità dello Stato a quella dell’ isti- 
tutore. Avete una lagnanza contro gli in- 
segnamenti di un maestro ? Non è più que- 
sto che dovrà. rispondervi. E’ lo Stato, 
salvo che esso poi avrà il diritto di riva- 
lersi sul maestro prevaricatore. 

Si capisce bene, che con questo sposta- 
mento di responsabilità l’&zione dei privati 
riesce difficile e iticettà, come è Sempre 
quando un particolare ittenta, un'azione 
contro un ente così evanescente e inaffer- 
rabile come lo Stato. Ma, anche prescin- 
uendo da questa difficoltà di azione, non 
v'è alcuna ragione che giustifichi la so- 
Stituzione dello Stato al maestro néi casi 
di violazione di neutralità. Se egli infatti 
esorbiterà dai suoi doveri, ciò non avverrà 
che per una violazione voluta e cosciente 
di ciò che gli impongono i regolamenti sco- 
lastici e di questi errori egli è l’unico re- 
sponsabile, giaccliò nulla lo obbliga ad as- 
sumersi degli incarichi, dai quali necessa- 
riamente saranno danneggiati i suoi scolari. 

Ben diverso è il caso degli accidenti che 
possono incogliere ai bambini durante il 
loro soggiorno nella scuola. Si comprende 
benissimo come un ‘maestro non potrà es- 
sere dappertutto per impedire qualunque 
malanno ai suoi scolari mentre essi pren- 
dono la ricreazione. E allora è logico che 
lo Stato, obbligando i bambini a trattenersi 
nella scuola, sotto la sorveglianza dei mae- 
stri, st assuma la responsabilità dei danni 
che ne possono derivare, 

Ma quando si tratta di violazione della 
neutralità di insegnamento nessuna ragione 
la giustifica — almeno se vogliamo atte- 
nerci all’etichetta — anzi tutto impone ai 
maestri l'obbligo di rispettarla scrupolosa- 
mente. 

E allora, mentre vediamo lo Stato tanto 
generoso verso gli.istituti laici, non pos- 
siamo a meno di sospettare che esso voglia 
in tal modo assicurare maggiormente l’ im- 
punità a chi in questi ultimi tempi ha 
tanto gravemente offeso il sentimento cri- 
stiano, morale e patriottico dei francesi. 
Se non ne siete abbastanza convinti, met- 
fete a confronto questo progetto di legge 
con quello così severo contro i padri di 
famiglia e poi giudicate. i 

| E se come conclusione, sorgerà nel ’ani- 
mo la domanda: Ma dunque questi mini- 
stri francesi non hanno le più elementari 
idee di morale; di religione e di patriot- 
t1smo?... ricorderemo ciò che ultimamente 
diceva un funzionario francese impegnato 
in una conversazione sulla propaganda an- 
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ticlericale ed antipatriottica dell’herteisitio 
e del socialismo Dio, società, patria, fami- 
glia — affermava con una sgrullata di 
spalle questo buon funziottàrio — non sono 
che « balancoires ».. 

A proposito | 
In questi giorni la Nazione deplorò che 

in alcune scuole di Firenze si insegrasse 
a cantare l’ «inno dei lavoratori» ai ra- 
gazzi. 

La notizia era troppo grave perchè ser- 
viva a mettere in luce con quanta since- 
rità certi democratici quasi liberali gridano 
che la scuola deve essere tenuta estranea 
ad ogni influenza di partiti e di religione. 
Oggi la notizia è confermata da varie parti. 

La Difesa socialista prende in chiasso 
la cosa e tacitamente la conferma; la Na- 
azione pubblica la lettera di Guido Falorsi 
ove sì accenna al canto dell’ « inno dei la- 
voratori » nelle scuole elementari e alcuni 
giorbali cattolici avendo assunto informa- 
zioni possono assicurare che in moltissime 
scuole i ragazzi cantano liberamente 1’ «inno 
dei lavoratori » e per i corridoi e per le 
scale, mentre in altre i ragazzi lo cantano 
insieme ai maestri ed alle maestre nelle 
aule destinate all’ insegnamento. Cè fra le 
altre una sotto maestra che nella speranza 
di entrare presto effettiva si sgola più delle 
altre a far cantare ai ragazzi il famoso ri- 
tornello «se divisi siam canaglia stretti in 
fascio siam potenti!» 

Di questi fatti il compiigno essessore della 
Istruzione a Firenze non si accorge (sfido!) 
e si limita a minacciare l’espulsione a que: 
gli alunni che mettono per segnalibri una 
immagine di S. Antonio e della Madotins 1! 
  

L’'orrendo dramma d’unà miniera. 

Pietroburgo, 4. — Secondo un telegramma 
furono disseppellite 214 vittime d’un’esplo- 
sione di grisou nelle miniere di Yuspwka- 
I salvatori ritirarono 52 cadaveri orrenda- 
mente mutilati. Rimangono ancora seppel-. 
liti 150 minatori, di cui si odono chiara- 
mente le grida di dirperazione. Numerosi 
minatori sono impazziti. Una grande vo- 
sternazione regha in tutta la regione ini 
neraria. 

GLI SCIOPERI DELL'APRILE. 
Itoma, 4. — Il Bollettino dell’ Ufficio del 

lavoro fà la statistica dei 179 scioperi de] 
mese d’aprile. Di questi 122. (con 11.250 
scioperanti) furono causati da domanda di 
aumento di salario ; 9 (con 461 scioperanti) 
da domanda di diminuzione di orario; 4 
(con 449 scioperanti) da resistenza a dimi. 
nuzione di salario. 

Fra tutti gli scioperi 38 ebbero. per gli 
operai. esito intieramente favorevole, 65 
solo parzialmente favorevole, 61 ebbero esito 
completamente sfavorevole, 10 un esito so: 
spensivo od ignoto. 
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S. Vito di Fagagna 
5 luglio. 

Strage di una famiglia 
per opera di una belva umana. 
Il nostro inviato speciale ci telefona: 
Gli annali della storia friulana non hanno 

mai registrato un fatto di sangue conìè 
quello successo ieri rel ridente paesello di 
S. Vito di Fagagha. 

Abitava ivi da oltre cinquanta anni certo 
Zeffiti Luigi di ignoti. Rimasto vedovo; | 
mortigli tutti i figli, viveva da lungo tempo 
Solo. Viene descritto come uomo violento, 
dedito all’ alcool, intrigante con tutti, e 
quindi male visto. Pochi anni fa prese coh 
sè la nipote Toniutti Rosa, per lo sbrigo 
delle faccende domestiche. 

Nel 1905 accordò alla nipote ‘di sposare 
un buon contadito certo Barberio Igino, 
promettendo ai due giovani nipoti di ce- 
dere loro otto. campi e terreno; col patto 
di essere assistito e mabtenuto pena la so- 
spensione o perdità della promessa eredità, 
Litigante e violento com’ è, céminciò. su- 
bito a provocare i due giovani sposi, fa- 
cendo sovente scene e diatribe ché &nda- 
tono sempre più accentuandosi in modo che 
i due nipoti non potevano più tollerare 
quella vita infame. 

Quello però che fece coi nipoti, fece pure 
in antecedenzà con quasi tutti i compae- 

. sani generando discordie e rancori. Teri 
mattina verso le 6 mentre quei buoni pae- 
sani erano accorsi in schiera dd accompa- 
gnare il S. Viatico, furono terrorizzati da 
strazianti grida ‘che uscivanb .dallà Gasa 
ove successe il grave delitto. Chi era l'in- 
felice che gridava è chiedeva aiuto e séé- 
corso? Era la povera Toniatti Rosa che 
cercava fuggire dalle zanne del -véechio zi6 
che contava ben 82 anni, 

Difatti il Zeffiri alzatosi dal letto senza 
broferire parola, pian piano entrò nella 
stella ove trovavasi il nipote intento a muti- 
gere il latte, e deto di manò ad un pic- 
cone cominciò a saraventare colpi sulla testa 
dell’ infelice chie non ebbe neppure tempo 
di pronunciare parola; e cadde rovescio su 
se ste-so. La belva lasciata la stalla etitrò 
in cucina, ed armato dello stesso. piccone 
si avventò contro la propria nipote; la quale 
però (più agile di lui) potè fuggire dalla 
porta di casa gridando aiuto e misericordia, 
Non sazio ancora di sangue il vecchiaccio, 
Salito nella camera degli sposi cominciò da 
crudele carneficina sopra il tenero corpi- 
cino d’ una graziosa bambina di due anni 
(figlia dei coniugi) mentre dolcemente dor- 
miva. 

(Quel cuore inumano non ebbe neppure 
pietà dell’ innocente ereaturita alla quale 
inferse ferite e pugni. In preda a barbarà 
insania si ritira nella sua propria camera, 

dalla quale ascende al soprastante scla‘o, 
ove con due colpi di revolver tirabili sila 
gola stramazzò cadavere per terrà. 

Edotto del lugubre fatto quel buon ‘par 
roco Don Angelo Del Cet accorse pronta 
mente in casa del triste vecchio. Non pi tè 
fare altro che dare 1’ Estrema Unzione al 
Barberio Igino e socco rere la infelice bam- 
bina. 

Accorsi i medici di Rive d’Arcano e di 
Martignacco disposero pel trasporto d’ur- 
genza del Barberio all’ospitale di S. Da- 
niele, ma si dispera salvarlo perchè a 
rottura del cranio. La piccola bambina 
venne curata dai medici sul luogo. 

Alle 12 il R. Pretore di S. Daniele or- 
dinò il trasporto del cadaveré del vecchic 
infame alla cella mortuaria. 

Durante il trasporto si dice che giiei 
paesani volevano gettare nel Ledra il corpo 
dell’infame; e ciò sarebbe avvenuto sé { 
RR. Carabinieri non lo avessero scortato. 
L’indignazione e. 1’ impressione in quel 
simpatico paesetto è grandissima. 

Ieri sera lo stato del Barberio era di. 
sperato. i 

S. Vito al Tagliamento 
.05 luglio. 

Giovinetta fulminata ! 
Altre disgrazie. 

A Ramuscello, frazione di Sesto al Re- 
ghena, una giovinetta strofinava una pen- 
tola di rame sotto un porticato mentré im- 
perversava il. temporale. Una folgore l: 
fulminò, e tramortì cinque ragazzi e fe 
rendone uno alla samba. 

— Vennero trasportati all'ospedale: Diana 
Luigi di Olivo d’anvi 9 da Braida Bottaro 
che cadde da un albicocco e riportò la 
frattura completa del polso destro, e Cas- 
sin Dionisio, d’anni 28, da Savorgnano 
(S. Vito), che. in .preda-ad inarrivabile 
sbornia, diede colla mano destra un colpo 
ad:un vetro, riportando ferita tanto grave 
al polso da rischiare da morire dissanguato. 

Ambedue ne avranno per un mese. 

Castello di Porpetto 
4 luglio. 

Ancora dei due doni. sl 
La chiesa verrà ampliata. 

Diete stati già informati che la nostra: 
amata Chiesa, nel breve spazio d’un mese, 
s'arricchì di due preziosi oggetti, è 1 pae- 
sani, a buon diritto, he menano vanto per 
gl’ illustri donatori. 

Lo splendido paramento sacro, completo, 
in setà bianca con ricche frange dorate ha 
il valore di circa L. 1000; dono di S, S 
Pio X; la reliquia di S.Antonio dono di 

S. H. Mons., Pellizio è chiusa in elegante 
astuccio d’argento. 

— Vanno rese sentite grazie al Conte An- 
tigono Frangipanè che cortesemetite 8’ oc- 
cupò per ottenere dal Santo Padre ufì at- 
testato della sua alta benevolenza e della 
stia bontà paterna. : 

Si vocifera che la chiesa vorrà ampliata 
per renderla più elegarite, e perchè non 
soddisfa più al cresciuto numero degli abi- 
tanti. Siamo certi che la volontà, la con- 
cordia, la generosità dei Castellani asse- 
conderanno e appoggeranno l’ottima ini- 
ziativa del capp. D. Giovanni Isidoro Buttò 
che è l’ inspiratore, l’anima di tutto ciò 
che concorre al maggior culto della Chiesa, 
per il bene delle anime. 

Pordenone 
3 luglio, 

Revoca di revoca. 

Fu affisso pei muri uv manifesto sinda- 
cale con cui si avverte clie da domani 
sabato resta permesso il consueto mercato 
settimanale degli animali, sospeso pei vari 
casì casi di a/la episootica verificatisi nelle 
conterinini Provihcie di Treviso e Venezia. 

Seduta di Giunta. 

Oggi la nostra Giunta. tenne seduta. 
Soto miolti i si dice ma niilla si sa di 
positivo circa il contegno che terrà l’am- 
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Cronaca 

Martedì 7 — 8. Claudio. 

Fiere e mercati della Frotincia 

Codroipo. 

SVEGLIARINO. 
Facciamo caldo appello al sentimento di 

onestà di quanti devono per abb:namento 
a voler saldare il loro debito. Tanti arre- 
trati ci recano uti grave danno economici 
che preme non ci aggravi più oltre. 

L’Amministrazione. 

  

Il temporale di sabato. 

ì I £, i iai innata nttar: Operaio fulminato dalla corrente elettrica 
Gravissimi danni Nola previdino. 

Verso le 15 di sabato si scatenò un fu- 
fioso ternporale. Verito, sciriche elettriche, 
con conseguenti lampi e tuoni, ma poca 
pioggia.. 

Alle 16 di sabato stesso ‘un fohogramma 
da Tarcento ci informava d’unà voce che 
Sera sparsa colassù; 

Un operaio dell’officina elettrica friulana 
sarebbe stato fulminato da una tolgore. 

Ci recammo tosto dal cav. Malignani, 
ove un altro fonogramma avea informato 
dell’orribile tragedia. Hl cav. Malignani 
andò subito col proprio automobile a Tar- 
cento per accertarsi dell’accaduto. 

La tragedia purtroppo era vera. Vittima 
ne fu l’operaio udinese  Martinis Antonio, 
lavoratore instancabile, ottimo padre di fa- 
miglia, molto pratico nei ripari ai guasti 
di condutture aeree elettriche che duvevano 
cagionargli la morte. Perciò egli tion venne 
fulminato da una folgore, comé si. credeva 
ma dalla corrente dei fili. Essendo questi 
guastati dal temporale poco sopra Tarcento 
verso Vedronza, dove si forma l'energia 
andò con un compagno a ripararli. Essi 
lavoravano a pochi pali di distanza, quando 
il compagno vide il Martinis a terra,  ful- 
minato. Evidentemente egli aveva avuto un 
contatto coi fili. Ma come? Il Martinis 
stesso, poco prima, aveva avvertito il com- 
pagno che si guardasse dal. tocce&re i fili 
perchè dovea passare subito la corrente 
elettrica. La causa del contatto è durique 
avvolta nel mistero. i 

Il cadavere venne trasportato al cimitero, 
ove iermattina la moglie ed i tre figlioletti, 
che perdettero così tragicamente lo sposo 
ed il padre appena trentacinquenne sl re- 

i carono a baciarne per l’ultima volta il ca- 
davere. 

Le società operaie di Tarcento e di Bul- 
fons sì recheranno ai funerali del fratello 
di lavoro con le rispettive bandiere, 

® oa a t ® La Versione più rispondente a Verità. 
Gi telefonano da Tarcento : 
Ecco fra le tante, la versione che megiio 

risponde a verità sulla tragedia di sabato. 
Verso le due pom. il Martinis viene chia- 
mato al telefono e incaricato di dontrollare 
in qual punto della linea fosse avvenuto il 
guasto che era stato avvertito a Udine. 

Col telefono portatile si reca tosto con 
un’altro operaio nella località dove diver: 
gono le due linee Udine-Gemona. Applica 
il telefono e può constatare ché hessun 
guasto sì era verificato nella linéa di Ve. 
dronza. Qualche interruzione sé mai doveva 
essere quindi ‘avvenuta nella linea di 
Gemona. Aveva già felicemente adempiuto 
il suo incarico quando per una di quelle 
distrazioni fàtali che decidono della vita 
stacca colle mani i fili dall’apparecchio te- 
lefonico : la corrente và a scaricarsi sopra 
di lui è lo stende a terra fulminato. Ac-. 
corre il compagno ma ron può far altro 
che constatare la morte! Appena fà pos- 
sibile verine interrotta la corrente el’in-   felice dopo le constatazioni di leggè venne 
portato nella cella mortuaria del Cimitero, 

La terribile disgrazia ha fatto molta im- 
pressione in paese dove il Martinis era co- 
nosciuto 6 stimato. Domani avranno luogo. 
. funerali che certo riusciranno imponent.i i   

Ci ita 
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‘liberatario il sig. Giacomo Trombetta di | 

ininistrazione di fronte allo smatco gubîto 
colle avvenute elezioni. — Che si dimetta 
o resti in carica? Mah! 

Caneva di Sacile 
4 luglio. 

Sciagurata fine d’ un alcoolizzato. 

Iersera con un colpo di rivoltella al 
capo sì suicidava nella casa di sua abita- 
zione, certo Manfè Francesco fu Giovanni, 
d’anni 37. Il Manfò, celibe, apparteneva 
a famiglia di agricoltori ben provveduti, 
ed esercitava il mestiere di fabbro ferraio. 
Datosi alle bevande alccoliche da diversi 
auni, fu in continuo litigio con la famiglia : 
anzi ultimamente si era dalla famiglia diviso. 

L'atto inconsulto che lo condusse a que- 
sta misera fine fu da lui «compiuto in istato 
di ubbriacchezza. La notizia diffusasi tosto 
in passe non suscitò che relativa sorpresa, 
date le condizioni anormali dall’ individuo. 

Platischi 
5 luglio. 

La vita del contrabbando. 

Ieri una squidrà di guardie di finariza 
della brigata di Prosenieco inseguirolio una 
comitiva di cotitrabbandieri per ta tratto 
lungo la campigha, costringendoli ad ab- 
bandonare il carico di circa 40 chilograitimi 
di tabacco estero. 

   
   

      1 

Il povero defunto nativo di San Gottardo 
(Udine) lascia la moglie con quattro fi- 
gliuoli. Da otto anni sì trovava al servizio 
del cav. Malignahi ed aveva di poco oltre- 
passato la quarantina. È, 

Sabato serà a Sesto al Reghela, a MA 
sigtana ed a Chions, a Villotta, 1a gran 

De arrtecò enormi danni ai promettenti 
ccolti, 
A Mute di Sesto, a Banduzzo, a Settimo 

ed a Basedo, fi una vera desolazione. 
La gragnuola, spitita dapprima da ùn 

vento gagliardo e colla grossezza di ub ovo, 
piomibò per mezz’orà circa, distruggerdo 
tutto : viti, avera, granoturco, gelsi, ecc. 

Dalla veemenza, ognor crescente, essa 
spaccò perfino le tegole dei tetti!!! 

Immaginarsi lA disperàzione di tanti po- 
veri contadini che videro, ifi pochi mibuti, 
sparire sotto ai loro occhi il frutto di tante 
fitiche e di tanti sudoril! - 

ii prof. Fracassetti si difende. 
Il prof. Fidtvassetti si difehde dalle gc- 

cuse mosse dall’ Avant in dub ibiterviste . 
una colla massonica Gazzetta del Popolo 
di Torino; l’altra coll’ufficiosa è semimas- 
sonica 7r?buna. Egli ha dichiarato al cor- 
rispondente della Gazzetta che la nomina 
è vera ma essà tion è incompatibile col 
suo ufficio di professore, perchè Elietie dà 
facoltà la legge sullo stato giuridico dei 
professori. Aggitinge che invecé di uno 
stipendio fisso coine si disse, lia soltanto 
delle mediglie di presenza e ché inoltre è 
Stato presentato a tale ufficio degli #zio- 
nisti inglesi della società. 

Nell'intervista colla Tribuna afferima che 
la sua némina è avvenuta unicamente in 
considerazione della sua onestà, del suo 
lavoro, della sua conoscenza delle scienz 
giuridiche ed esclude che l’on. Rava ed il 
prof. Segrè vi abbiano in qualsiasi modo 
contribuito. 

Soggiunge che non appare applicabile ai 
professori universitari e secondari l’ati- 

3 della. nuova. legge che vieterebbe 

ti 

o
 

colo 8 
loro itì avvénife l’amministrazione di so- 
cietà private ed il libero esercizio profes- 
sionale. « Céime capo gabinetto, per quauto 
si tratta di un ufficio transitorio e per 
quanto manchi qualsiasi rapporto tra l’am- 
ministrazione della P. I. e quella di una 
società. ferroviaria, giacchè la questione 
può essere discutibile, ho da tempo posto 
il quesito al mio ministro, il quale è con- 
venuto che all’atto dell’applicazione della 
legge, che non è ancora in vigore, io sce- 
glierò fra i due uffici »; 

Il comm. Fracassetti ha soggiunto che 
per compiere senza esitazione fino allo 
scrupolo il suo dovere, non ha bisogno di 
eccitameniti. 

Nella Magistratura. 
Il legato De Giudici di Casanova. 

homa, 4. 
pubblica : 

Sono promossi alla prima categoria i se- 
guenti giudici: Podrecca, giudice istruttore 
al tribunale di Tolmezzo; Mranzi, giudice 
del tribunale di Tolmezzo. 

Passa dallà prima alla seconda categoria, 
pur mantenendo le funzioni di pretore nel 
suo Mandamento, il giudice Stringari di 
Udine. A Policretti, presidente del tribi- 
nale di Tolmezzo, aumentato lo stipendio 
a lire 7000. Erra, giudice aggiunto di 
prima categoria c n funzioni di pretore a 
Moggio Udinesé, è tramutato a Tolmezzo. 

-—— La Fabbriceria della Chiesa di Casa- 
nova è autorizzata ad accettare il legato 
De Giudici. 

Imùa * big È î si iezi 

L'appalto Der la manufenzione della sitada carita. 
In Prefettura seguì l’asta per l'appalto: 

della manutenzione sessentigle della strada 
nazinale carnica dsi. Piani di Porti a Scc- 
chieve. I concorrenti erano 7. Rimate de- 

— Il Bollettino Giudiziario 

Osoppo, che fece il ribasso del 7.50 per 
cento sul dato di L. 144.750, così che fu 
a lui giudicata — salvo l'esito dell’espe- 
rimento contemporaneo al Ministero dei 
Lav. Pub. — per L. 133.893 75. 

    

Se 

Brentelando.. 
La vecchia Patria di sabato brontola 

qualche cosa in risposta al nostro trafiletto 
di venerdì, e ci promette di non credere 
più sulla nostra parola, quando può verifi- 
care i conti da se stessa. Noi le siamo 
grati della promessa che ha fatto d’obbedirci. 

La Patria poi s’ incarica di dimostrare 
che l’agricoltore Botto non è giovano, che 
il Colugnatti non è operaio, biascica qual 
che parola sul conto dello Zilli e del To- 
nutti, e tenta di insinuare maligni apprez- 
zamenti sulle quattro persone. suindicate. 
Le quali hanno tutto il torto di non essere 
o Conti; o Marchesi; o Possidenti; o Indu- 
striali; 0 Avvocati, o Ragionieri; ece, (colla 
iniziale maiuscola): agli occhi feudali della 
Patria un candidato senza il frack è squa- 
lificato, 

Noi irivece crediamo che si possano date 
persone senza il frack, capaci di rappre- 
sentare, in seno al Consiglio, egregia- 
mente, gli interessi dell’artigianato, degli 
agricoltori; degli operai e delle frazioni; 

Ci perdoni la Patria ; 1° intelligenza e 
la capacità dei nostri candidati non abbi- 
sogna del timbro di autenticità elargito dai 
suoi redattori. Un po’ di più modestia... 
E; sopratutto; ai nostri la cura di scegliere 
i nostri candidati: alla Patria di scegliere... 
i suoi... Sì: un po’ di più modestia... 

La questione 
del Cimitero di Lauco ed Avaglio. 
Demmo notizia ancora sabato della ve- 

nuta fra hci di due ispettori della dire- 
zicne generale della Sanità Pubblica: cav. 
Danesi ed ing. Messea, richiesti dalla Pre- 
fettura in seguito ad istanza dei frazionisti 
di Trava in Comune di Lauco, per una 
vertenza che da dieci anni si trascina fra 
detta frazione e quella di Avaglio pel co- 
struendo Cimitero. A ricevere i due fun- 
zionari sì trovava alla stazione il cav. dott. 
Frattini medico provinciale, che li accom- 
pagnò in Carnia. Venerdì sera i due Ispet- 
tori ebbero un colloquio coll’ ass. Beorchia 
di Lauco e col perito sig. Aatonio Gressani. 

Anni fa, dunque, Trava propose ed ot- 
tenne la sanzione di costruirsi uri cimitero 
per suò uso esclusivo. Fatto il progetto, fu 
approvato dalla Prefettura ed ordinata la 
esecuziotie; ingiuito ad Avaglio di fare il 
proprio cimitero sul suo tetritorio giusta 
anche le disposizioni ministeriali. Serionch 
Il Prefetto, la Giunta Prov. ed il Medico 
Provinciale ignoratido gli atiteatti, i de- 
creti. Reali e Ministeriali, le deliberazioni 
consigliarti e quelle della commissionè sani- 
taria Prov., ordinarono l’ampliamento del 
cimitero fra Avaglio e Trivà perchè serva 
per entrambe le frazioni. E Trava provacò 
la visita odierna dagli Ispettori del Mini- 
stero. 

Alta spiaggia di Lignano. 
La stampa cittadina, invitata, si recò 

l:ri a Lignano pèr constatare i progressi 
di quella spiaggia destinata ad essere il 
luogo preferito dei nostri paesi per la cura 
dei bagni, : 

Il sindaco di Precenicco, sig. Giovanni 
Di Lorenzo, preparò e compì tutto con si- 
gnorile larghezza; il cav. dott. Gio. Batta 
Billia si unì a bene trattare gli invitati. 
La casa Di Lorenzo fù ‘spitalissima con i 
Gitanti tutti che ebbero ogai possibile gel- 
tilezza. La banda del paese accompagnò la 
comitiva e là, sulla spiaggia, ricreò con 
ripetuti concerti, 

Non parleremo de'la bellezza del sito, 
perchè ci ripeteremmo. Affermniamo invece 
Gol vivo piacere che ormai l’avvenire dei 
baghi di Lignano è assicurato. i 

Tolta ogni paura deila famosa malaria la 
gente vi si riversa; intiere famiglie ven- 
gono a soggiornarvi ed unico intoppo è la 
momentanea impossibilità di alloggiar tutti. 
Difatti i due alberghi sono attualmente 
tutti occupati e con un lavoro febbrile si 
sta ultimando un terzo albergo desiderato 
e necessario. Le «apanne sono numerose e 
sorgono pure bei chioschi che per niente 
cedovo a quelli che fanno bella mostrà in 
altre spiagge. 

Dal pontile allo stabilimento è quasi ul- 
timato il train a cavalli, tanto discusso 
dalle autorità militari. Occorrerà provve- 
dere per un migliore servizio da S. Gior- 
gio Nogaro a Marato : forse sarà accorciato 
lò zig-zag dello Stella ed allora Lighàno 
arriverà ad cccupars quel posto doviitogli 
dalla natura e dalla costanza di uomini vo- 
lonterosi. 

è uegi i SA 

Importante: Ufficio. Commerciale 
cercà subito ragazzo scelto ed attivo, bella 
calligrafia e ottime referenze. 

Offerte presso l’Agenzia Manzoni, Via 
della Posta, 7. 

Ubbriaco in piazza Umberto | a 14 anni. 
Facco Luigi fu Eugenio d'anni 14 di 

Camposamartino verine tradotto in arresto 
perchè alle ore 9 ant. trovàvasi disteso pet 
terra ib Piazza Umberto I, ed invitato & 
levarsi ed andarsene rispose al diligente 
vigile con insolenzo. 

Oh! il troppo caldo... del vino. 

Sequestro di frutta guaste. 

Il diligetite vigile De Stefanis sequestr) 
ben 25 kg. di-frutta guaste a Modonetti 
Anna e Vidali Teresa ambedue di Reman- 
Zacco, 

Il sequestro venne poi confermato dal- 
l’eg. Ufficiale Sanitario. 

Una lodé speciale al diligente vigile ed 
all’ impArzial’ Sanitario. 

Le fruttivendole. usano la 
nascondere le frutta 
buone, 

E così fecero le due di Remanzacco, 
Ma il bravo vigile che conosce la ghermi- 
rniella seppe fare il suo dovere nonostante 
le furie e le strida delle fruttivendole, ché 
pareva volessero subissare il De Stefanis, 

furberia di 
guaste sotto quelle       
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DrOGGSSO: Contro I pordenonesi 
Ali Assise di Venezia. 

Venezia, 4. — Il processo: per l’assas- 
sinio dell’ ing. Toffoletti prosegue a gonfie 
vele. Moltissimi i testitnoni oggi uditi: pa- 
recchi però deposero su circostanze insighi- 
ficanti: Kcco le più rilevanti testimonianze; 

Paoli Vittorio direttore dello stabilimento 
Amman. Sa delle grida di « mortè, morte » 
indirizzate all’ing. T'offoletti. Anzi le voci 
gli furono riferite dallo stesso Toffoletti, il 
quale gli dissè ancora Ghe una volta pas: 
sando vicino ad un gruppo di operai sentì 
dire: Questo meritarìa de essar passà parte 
a parte. 

Corazza Paolo ebbe l’ intimazione dagli 
scioperanti di non mandare corrispondenze 
loro sfavorevoli al Giornale di Udine: tion 
se ne curò. Ritiene squilibrati Forniz e 
Meneghel. 

Pasìni, manovale; coarrestato; poi pro- 
sciolto afferma che Pitton distribuiva i sus- 
sidi: una sola volta Missana, in. sua as- 
senza, lo sostituì. 3 

Taurian Giovani, già scioperante, ri- 
tornando al lavoro ebba minacce da Forniz 
e Meneghel. Cusì il culioga di sciopero e 
di... Krumiraggio Del Bianco. 

sitomano Pietro, segretario alla Procuta 
del Re di Pordenone. 

Pres. Che cosa vide la sera del 22 aprile ? 
Rom. Prima del.fatto in Piazzetta Ca- 

vour all’angolo verso la strada di Amman 
ho visto un gruppo di sette od otto operai 
fermi cotte in attesa di qualcutid o qual- 
cosa. 

Pres. E poi le fu riferito? 
Kom. Da Baldissera Giacomo mi fu ri- 

ferito che passando vicino algruppo aveva 
sentito uno degli operai esclamare : dev’es- 
sere ora! 

Baldissera cav. Giacomo, professore di 
Pordenone. 

Pres. Che atteggiamento avevano gli ope- 
rai da lei vistir 

Bald. Erano agitati, nervosi, come in 
attesa di qualche avvenimento. 

Pres. E sentì delle parole? 
Bald. Qualcuno disse: Questa è l’ora 

che deve venire. 
Pres, Che impressione ne ebbe ? 
Buld. Al momento, nessuna. Dopo il fatto 

ho pensato che fossero colà in attesa. 
avv. Ciriani. Già! aspettavano alle 5 112 

una persona che doveva uscire alle 7 172. 
L'oste Ortis (De Carlì) dice che Fotniz e 

Meneghel la sera del 22 aprile bevettero 
io sua osteria un quarto ed ufia gazosa é 
minacciarono l’operaio Bellinato che, avendo 
la moglie ammalata, era ritornato al lavoro. 

Poco dopo sentì i colpi dell’assassinio. 
Descrive le scena orrenda. Vide sparare 
due colpi sul Toffoletti già steso a terra. 
Arrivato sulla porta dell’osteria sentì un 
nuovo colpo. I primi furono quattro 0 cinque. 

P. M e giurati desiderano che l’Ortis 
descriva praticamente la posizione del Me- 
heghel: il grasso oste ci stenta, specie 
dopo astute domande dell’avv. Ciriani. 

Il Presidente lo soccorre dicendo che si 
valga dei pezzi d’un bel calamaio che ha 
Sul tavolo. 

Salvadori Giuliana, presente al delitto, 
dice che i due spararono insieme 4 o 5 
colpi. 

Balista Antonio era nell’osteria Ortis: 
sentì i colpi, corse e gridò: Finitela as. 
Sassini! Essi fuggirono. Si avvicinò al Tof- 
foletti che lamentava: Se la presero con 
îne e rion ho colpal!... 

Guatti Giuseppe fa una deposizione simile, 
. Felet Giacomo operaio di Pordenone, Età 
inteso col Marconi di trovarsi la sera alle 
€ 1{2 sulla strada per concertare nia hnis- 
lenda per il giorno di San Marco. 

Incatndiidandoti — egli narra — verso lo 
- Stabilimento, ho visto due individui, Forniz 

@ Meneghel, chè andavano incontro all’ine. 
Toffoletti ed al Marconi, risciti albra: d’un 
tratto vedo sparare tre colpi. Il povero in- 
gegnere cddde per terra. Marconi allora si 
piega per alzare il povero : ingegnere, ma 
gl: assalitori spararono altri colpi. Allora 
il Marconi si è ritirat> dietro l’albero e gli 
altri hanno continuato è sparare. 

Meno interessante l’udienza pomeridiana. 
I testi depongono in generale sulle libazioni 
fatte dagli accusati in quella sera. 

Busetto Gaetano, oste, depone cha i mezzi 
litri bevuti da Forniz e Meneghel nella sua 
osteria furotiv dà sei & Bette. 

Pres. Erano ubbbriachi ? 
Bus. Nossignor. Sono andati via sinceri. 
Pres. Il vostro vino non ubbriaca, allora. 
Avv. Ciriam. Ma non era vino di Brin- 

disi? 
Bus. Sissignor. Vino schietto. 
Pres. E acqua niente? (ilarità). Mi pare 

che con setti mezzi litri di baccaro!... 
Bus. Il mio vino è genuino! (nuova ila- 

rità). 
A questo punto nasce un battibecco tra 

il P. M. ed il difensore Policreti. 
Presidente, irritatissimo : Questo è un 

contegno sconveniente, 
E poichè P. M. e difensore si scambiano 

qualche altra parola, il Presidente sospende 
momentaneamente l’udienza ed esce. 

Ritornato al posto presidenziale, il cav. 
Fusinato invoca dalle parti un contegno 
più calmo. 

P. M.: Chiedo scusa al Presidente, ma 
a lui solo. 

e Avv. Peter Ciriani: A nome della di- 
fesa, chiedo scusa pur io al Presidente, 
ma a lui solo. 

Presidente: Vedo che gli animi non sono 
calmati. 

P. M. Chiedo scusa anche alla Difesa. 
Ciriani. A nome della difesa chiedo 

scusa al P. Ministero. 
Scala Ezechiele dichiara di aver fatto 

sciopero per pura solidarietà coi compagni. 
Prima del fatto si incontrò presso l’albergo 
delle  « Quattro Coroné » con l’accusato 
Forniz il quale lo pregò di comprargli un 
pacchetto di cartucce. 

Pres. . Vi mostraste meravigliato di que- 
sto incarico?   

  

   

  

Teste. : Sì, perchè es 
pero, temevo che Forniz 
tere qualche imprudenza. 
prime mi ero rifiutato di eseguire la com- 
missione, ima poi cedetti, avendbmi il For- 
niz rassicurato che «si trattava di cosa da 
niente ».. 

P.. M. cav. Randi al teste: Vi disse il 
Forniz di quale calibro dovevano essere le 
cartuece? 
Teste : Mi disse « calibro sette ». 
P. M. al Forniz: E a voi chi &veva in- 

dicatò il calibro ? 
Forniz: — Il Santin! 
Filippom Giovanni ufficiale postale di 

Pordenone ricorila che la Lega muratori 
aveva uti libretto sul quale il 17 matd 
1908 figurava un credito di 344 lré; ri: 
corda inoltre che l’otto aprile s$uecessivo i 
rappresentanti della lega fecerò un brele: 
vimento di lire 250. Non è stato però il 
teste a compiere l'operazione del rimborso. 

Gastaldello Antonio guarilia delle cir 
ceri di Pordenoue sequestrò nel tottile della 
casa di pedaà un biglietto firinato M. A. 
(sarebbe il Meneglisl Antonio) diretto al 
Forniz. In tale biglietto si consigliava a 
riversàre gran parte della responsabilità sul 
Santin, 

E così termina 
prossima a martedì 

Grave disgrazia alla ferriera 
Una spranga di ferro rovente. 

s’ attortiglia alla gamba! 

L’operaio Pillarini Giuseppe, d’anni 25, 
abitante ai casali San Osvaldo, numero 25, 
era. intento, verso le 23 di sabato, ai forni 
della ferriera, ove nei forni le sbarre di 
ferro sì rendevano incandescenti, Quando, 
in un momebto di distrazione forse, tscì 
dal cilindro una spranga bianca e si at- 
tortigliò intorno alla coscia sinistra, pro- 
curandogli una gravissima ferità lacero, 
recidendogli la parte carzosa attorno al fe- 
more. Immaginarsi quanto sangue versò 
l’ infelice. Raccolto con ogni cura fu tra- 
sportato all’ Ospedale, ove i dottori si ri- 
servarono, naturalmebte, la prognosi. 

Riposo festivo. 
Il fornaio Oremess Celso proprietario del- 

l’ esercizio omonimo in Via Gemona venne 
dichiarato in contravvenzione alla legge 
sul riposo festivo perchè alle ore 3 132 di 
ieri domenica teneva occupato nel lavoro 
cinque operai, scusandusi col dite che pos- 
sono gli operai anticipare l’orario alla vi- 
gilia della festa. 

Nuovo medico-chirurgò. 
Sabato, presso la R. Università di Siena 

Si è dottorato in medicina e chirurgia, con 
una splendida laurea, il concittadino si&nor 
Aldo Feruglio. Congratulazioni. 

Medicati all’Ospitale 
Andando al hallo di Cussignacco. 
Franzolini Dante di Tommaso d’arini 12 

nativo di S. Gottardo, riportò una grave 
contusione alla regione orbitale destra con 
abbondante emorragia ; rimarrà nel pio isti- 
tuto per una ventina di giorni, facendo 
voti che la disgrazia non abbia più serie 
conseguenze. 

— Venne pure ricevuto a questo Ospi- 
tale Vidoni Vittorio di Alessandro d’anitii 
12 nato a Forgaria ora residente a Udine 
per una ferita lacera al piede destro. Il 
povero ragazzo, dovrà starsene a letto per 
parecchi giorni. 
— Alle ore 4 pom. il medico di tutro 

accoglieva pure Lodolo Luigi di Domenico 
d’anni 17 di Laipacco, pér varie ferite la- 
cere, ed escoriazioni alla faccia. 

Con una quindicina di giorni di cutà, 
speriamo possa riprendere i suoi lavori 
campestri. Il giovaviotto si recava ieri in 
bicicletta verso Cussignacco, per ballare, 
nonostante la pioggia abbia ieri guastato 
tutto. Per un falso scarto, giunto presso 
porta Ronchi, precipitò nel fossato sbat- 
tendo la faccia contro un macigho. 

È sempre delitti! 
| Oggi alle ore 7 ant., nella sua casa in 
Gervasutta N. 19, poneva fine ai suoi 

      volesse to sE 

Ed anzi sulle 

l’udienza odierha. La 

giorni, Donati Giacomo d’anni 48, operaio | 
nella ferriera. Il triste proposito doveva 
essere premeditato, poichè le tre lettere 
trovate nella sua camera ed ora sequestrate 
dal delegato Minardi, portano la data del 
1 luglio. 

Questa mattita essendosi portata la mo- 
glie in camera per il caffè; la licenziò di- 
cendo di doversi vestire. Invece tracannò 
una buona quantità di cianuro di potassa, 
che lo rese poco dopo cadavere. 

E° però la terza volta che ricorse all’in- 
sano proposito. La moglie e la figlia sono 
costernatissime. 

Delle lettere una è indirizzata al diret- 
tore della Ferriera, bendresen, ed una al- 
l’ ing. Hofmahn. Accorsero sul luogo i me- 
dici che constatarono lo scempio del cada- 
vere tnmefàtto. Si recò sul luogo pure l’au- 
torità. 

Riposo festivo e ferrovie 
L'on. Morpurgo e le tasse di sosta. 

L’on. Bertolini ha scritto all’ «amico» 
on. Morpurgo, che tanto s’ interessò della 
faccenda, che con un decreto valevole per 
un anno in via d’esperimento si rinunzia, 
da parte dell’Amministrazione ferroviaria, 
alle tasse di sosta per la prolungata gia- 
cenza delle merci nelle domeniche consa- 
crate al riposo, e si proroga di 24 ore il 
tempo concesso per il ritiro delle spedi- 
zioni, Salvo ben inteso, il caso di merci 
suscittibili di avarie, o pericolose. 

‘In corrispettivo del maggior onore che 
da tali innovazioni le deriveranno per la 
più grave responsabilità di custodia, per la 
maggiore probabiltà di avarie, per i mag- | 
giori rischi di incendi o di altri disastri 
accidentali, e per le inevitabili maggiori 

difficoltà di servizio nei giorni feriali l’am- 
ministrazione ferroviaria si limiterà a com- 
putare a proprio favore un maggiorEtempo 
di 24 ore nei termini di resa. 

  
  

La giusta condarina d’urnia madre. 

Maria Primosigh d’anni 40, nata 
d'!g (frazione di S. Pietto al Natisone) com- 
parve sabato avanti il Tribunale imputata 
di aver -percosso due suoi figli, Elisa, di 
atini 14, (che riportò la lussazione della 
spalla sinistra con permanente impossibilità 
al lavoro) e Mario di anni 7, che, gettato 
fuori dalla porta di casa con violenza, ri- 
portò la frattura di una gamba. 

Essa è inoltre accusata di continue se- 
vizie contro i figli, cui faceva patir la 
fame ed il freddo, 

Molti paesani di San Pietro al Natisone 
confermano il fatto, e tra essi il brigadiere 
dei carabinieri ed 11 consigliere comunale 
Antonio Strazzolivi, 

Il P. M. propone un anno di reclusione, 
Ed il Tribunale infligge appunto un anho 

di carcere: difesa Cosattini. 

Da Parma a Livorno. 

Il comm. Doneddu, già prefetto di Udine 
e ora di Parma, è stato con decreto di ieri 
trasferito a Livorno, 

Questo trasloco, nel itomento in cui sta 
per finire il lungo e trivagliato sciopero, 
è assi cominentato. 

II resoconto era emato per la Cividalo-Asslina. 
Una inforiniazione ufficiosa smentisce il 

resoconto della Stefani (di cui noi met- 
temmo iui dubbio l'esattezza) nei riguardi 
delle parcle di Bertolini sulla Cividale-As- 
Sling; Bertolini disse che e in cotso una 
domanda di consessione per una linea da 
Cividale a Pùdresca per la congiunzione 
colla ferrovia i'odresca-Assling che è già 
costruita su territorio austriaco ; della quale 
comanda si sta compiendo l’ istruttoria. Il 
ministro Bertolini ha soggiubto ih Senato 
che si augura che l’ istruttoria di tale do- 
manda risponda ai voti ilelle popolazioni 
interessate. 

    

      

  

  

    

Non vi ha dubbio: VArte medica mas. 
neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
che si annoverano e che sono realmente ve- 
leni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
trovati nuovi l’Arte non di rado abusa con 
qualche ingeniità, obliando che in con- 
fronto dei prodotti nattirali, ion corrispoti- 
dono sempre sicuramente nè pienamente. 

   affezioni del petto 
quafito è più sollecita la 

3, altrettanto più si- 
cura e la &uarizione. 
Bisogna scegliere il ri- 

inedio che rispotida allo 

CUr 

     
   

  

     

scopo, e questo è la Questo sanno quanti Hanno potuto confron- Hani A tare i risultati curativi mediante le inie- di 2a zioni arsenicali sottocutanee con quelli ché 
Fabbrica. #8 sì ottengono -coll’uso interno della notis- 

sima Roncegno. La quale per consenso di 
quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
gli effetti generali sull’organismo produca 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente lntestinale, tanto sovente bisognoso 
di essere corretto. 
  

  I cui componenti di primissima scelta 
e combinati col processo originale 

È di SCOTT, sono il presidio ideale 
contro ogni forina di malattie dell’ 
apparato respiratorio. Badare alla 
marca di fabbrica, “Pescatore”, posta 
sulle bottiglie. Ogni altra emulsione Ca CRASILIA fIQUERDI che non sia quella di SCOTT, tot È ARIA Rigi (ERO 
così come non ha la marca di SULL DELSETE:Ù ULI LA 

autenticità, non ha neppure gli Medie6-Chifurgo-Dentista effetti curativi del 

e = A © 

ri dio 
attento. 

Trovasi în tutte 
ie Farmacie. 

I Signori Scorr & Bowne, Ltd., Viale Venezia 
No 12, Milano, spediscono franco domicilio una 

bottiglietta di Emulsione Seort formato 
& “Saggio”, contro Cartolina vaglia da L. 1,50 S 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

    

Estrazioni senza dolore. -- Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro; porcellana, — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

: Ha fd 1° 
Hicere dalle 9-12 alle 14-19 

UDINE 
Via della Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252,         
    

Estrazione del R. Lotto - 4 'ugio 

  

VENEZIA 51 — 28 — 32 — 45 — 25 
BARI 66 — 64 — 56 — 57 — 13 
FIRENZE 43 — 23 — 75 — 19 — 47 
MILANO 34 — 70 -— 78 — 39 — 55 
NAPOLI 4T — 25 — 73 — 38 — 32 
PALERMO 39 — 78° — 45 — 61 — 53 
ROMA d—- 9-66 —72— 11 
TORINO 39° — 14 — T_- 59 — 74 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
t Crociato ». Udine, tip, del 
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Già assistente deli Ospedule Oflalmice 
di Torino 

e-velle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Ghisurgia estere 

consulti della ore -9 all 11 
e dallo ore 14 alle 16 

vis <a sndbie ali man 
fo Via Aguiila Gi io - Ghma 

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e &lvedi matijna     

  

Serre ode ATTESTATA VIDE OSE 

  
  
  

  

     
    

    

    

   

   
   

sieretanza Bal RORIOTONTO dlate 
ASSISIRRZE nai 

5 

bi 

per gestanti è purioviefiti 

autorizzata con Decreto Profettizio 

diretta dalla Levitriae 

NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regioné 

serena reina ei 

PENSIONI e CURE TAMIGLIARI 
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UDINE - Via Giovanni © Udine 1, 

Telefono N. 39 Wi     
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ALT 

Organo Îiiurgico a 
a buon prezze 

e men 

Cali 

Lo splendido e sonoro siiono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche ber chiese 
di media grandezza. il Stonatore può, a 
piacere, far agire 1 Inantici da se, La con. | 
duttura d’aria è molto favorevole, S’ in- 
vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

Li Cuophi 
Udine - Via della Posta, 10 - Udiné 
        
  

Quale aperativo e fonico preferite. sempre 
P AMARO 

   vd RL 

- UDINE CANCIANI e CREMESE         
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A di CURA 
le malattie di 

  

  

  

Ls 
Gola, Naso, Orecchio 

del eav. dott. ZAPPAROLI 

  

A. RAFFAELLI = 
PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

—- UDINE — evi 

x           

  

  

  

    
  

Specialista 

lApurovata con decreto della Ri. Prefettura) aid ai i 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 li ne i A & 

Visite tutt i giorni. À È y n A S T È N È 
Camere gratuite A last 6 

pet malati poveri. < RD d5n E TRLMFONO N. 317. FUNZIONALI DELLO sTOMACO È DeLiMnestivo € 
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Grande 
Liquidazione di musica 

La sottoscritta ditta volendo dedicarsi 
al solo commercio di Libreria e Cartoleria, 
verne nella decisione di rititarsi dal com- 
mercio della musica e perciò col 1 luglio 
mette in liquidazione tutta la musica del 
proprio deposito 

con lo sconto del 30 0/0 sui prozzi netfi 
pagamento a contanti. 

Ditta LUIGI BAREI$ 
Piazza Garibaldi - Udine. 

maco, digestioni difficili, crampi 2 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

dotl. Giuseppe Sigurini È 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 

sato anche in altre ore). 

  

Uiline - Via Grazzano 29 - Udine   | 
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   PRO Vea lizili di Domenico 
Fabbrica Moblli 

UDINE — Vi A. Lazzaro Moro N, 2-4 — UDINE 

IÎI for appartamenti completi con tappezzeria 
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MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in legno 

  

  Confessionali ecc.   
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bed 

® 9 ad ss 
  

       

       ®C
CT
OC
VE
    +S200RD°09008 8808609 

‘abbricerie 
che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

  

pett.i 

” È 

o di Paramenti Sacri potranno.»rivolgersi alla premiata 

Fabbrica 

GIO. BATTA TRAPOLIN D:| e gl 4 3 

successore LORENZO RUBELLI 

che ne tione un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZEA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordahndo condizioni vantaggiose pel pagamento. 
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Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

     



    

       

  

      

       
    
   

   

   

  

   
   

    
          

ESA ani ia 

Birigersi esclusivamente ai Ufacio ces sità ais a Anmanzi Ai MANZONI & O, PREZZO DELLE INSERZIONI; Si SR UDINE, Via della Posta, N. # - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI, Via Audrea da Bari, - BERGAMO, Quaria pg Ce nt. 30 la linea .o spazio di linea S i È Viale Stazione, 20 - DB OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, l1- FI RENZE, i 7 punt opo la firma del gerente SR; W 5 P ll Di ia RI Verdi - 85 - GENOVA, Pi: UZza, Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittori io Emanuele, FIERE a Tin, 

    

  

  

1 
Ji 64 - ROMA, di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 4 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 BERLINO - | L Re Vr Rei Corpo FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO! del giornale L. 2 — la riga contata. 

        
  

  

  

  

Il solo VHRO e GEHINUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
“= di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvo olge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. RON EEE 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

p
e
c
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 it a Ani 7 

Speciali el Pramialo Labreori Chimico-Farmaceutico Pacell 
A TI LIVORNO 

ALTA R bi A chi NI (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
| # D. i fa stente. Oltre che couserv: are i denti belli e bianchi ne 

NEGOZIANTE IN MANINFNATTURE : arresta la carie, fortifica le gengive è disinfetta la bocca, profuman- 
; dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti o toglie l’alito 

HSINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) - - UDINE # cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
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ONE NE Sat Sa È coli che imitando coi cara!teri esterni della confezionatura il vero *Luser's . 
È (Elixir) a Fi per posta ee = ODONTAL (Polvere e) L.1L— Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a seno #9 er posta: fr. 1,15 sorprendere La huona fede dei î con E pe P 0 Lit. 

i = rei eran ; gia 

Ricchi ; io i È FA) G Erin Sapantita ed in breve (dopo 8 o dieci giorni icchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» i Uarigione “arfanita ,; vede Veffetto benefico) dell’ane- 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

       

  

per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti ore fino, Mezzo 

‘limo, seta e cotone, filati oro per ricamo, 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thuùbet nero M 

1,80 per mantelli alla Romana. ppc anil neri confezionati. 
È Assortime nto completo di tappeti da terra. Damaschi dI 

    

è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
‘ stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’.ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L, 2,00 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco |.. 2,65. SA 

           

  

      
                 

               
           

   

      

    

              

o Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, È 
in i altezza, per cap nici, Lr e parap: ott n. bi. Livorno. — In Udine presso le farnianio Comelli, Gomessatti e Marinetti n 

+ s IRR CORI 3? a 2 di Venzone. î c 
sta commissioni per ricami d arredi sacri ini S A 

wi 
    
          

       

  

     i Tappeti Al Telerie,. Tovaglierie. e qua- B 
tanque spia in manifatture      

Prezzi di assoluta concorrenza 
            

  

   

    

Premiato con medaglia d’ oro 1908 Annunzi vari i 2 POZZI DO Dj DOo;ari     

    

È, 3 Î 3 =: / TIT Psa 3 “ L' ACQUA di Chinina Manzoni pe effetto della sua speciale composi ABL( de ENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore: brillante. L. 1.50 la > i - sosti I posti L. 3 ; 

: . ssentazioni : dB — di, }e SEE boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso 4. Manzoni e C., Mifano, Via | Presentazioni. i. | > MP I 
5. Paolo 11. 3 —T—o- 
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Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI - MALARICI 
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. ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 
aa nella cura preventiva della malaria; tutti r ivi ri. Presa in 
dose di un bicchierivo agni adire D tn Gei gicchette mattutino sicuramente 
dall’ iufezione malarica. Prendete il bicchie KESAMEBA!IL 

< ESANUFELE (formu la Baccelli). 
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SAPONE BANFI" 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) 

Rende la pelle fresca, bianca, gta - Usato dalle primarie stiratrici 
fa sparire le rughe, le macehie ed i rossori, 
— L'unico per bambini. Provato non si f di Berlino È Parigi. 
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dell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima gapitale 1,309, 000 versato 

eccellente con 

MI GUA ÙI NOCERA- UMBI 
‘“ SORGENTE ANGELICA ; 

vue Sea Banfi - Milano   

  

4: Gu far a Ipeno di usarlo sempre. iù nque può Re aa ire a iu cido ‘on facilità 
È Chiu ò stirare a fucido con facilità. 
7 Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E' ii più economico. 

j al pezzo. — Pezzo speciale Cam- | Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
3 pione cent. 20, ci S 
d cano 1 cre AMIDO in PACCHI smi. 
3 I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Ma ca Cigno) 
ì MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato Ciperiani ae a du: lilviochi 

4 corrosivo, pi sea trame se. allo Sclfo, all’Acido  fe- SER a RE Sona io: 
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Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più vo cace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 

consimili, perchè la presenza del. RABARBARO, oltre d' att vare una Duona digestione, impedisce anche 
originata. dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un. bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita | appetito. 

Vendesi in tnite le Parmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le serra silla Ditta. re BiCEC+-T - Padova 
Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMM V. BELTRAME Piazza V., E. e FPABRIS ANGELO 
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CIS 005 Siate re E o È ® si a $ 12%, o tor e = ; 

E a pt 7 È LA lore iL = i i 

a: Sn ln Tutti i giorni rappresentazioni E ERI dalle 17 alle 23 
Ni 5 Leni Imi N (i id Giorni festivi ui 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 
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